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Potenze, radici, logaritmi 
3.1 Potenze 
 
 Siano a∈R ed n∈N, n ≥ 1. Si dice potenza di a con esponente n, e si indica con 
an,  il prodotto di n fattori tutti uguali ad a, in simboli: 
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 Si richiamano ora le proprietà delle potenze, fornendo, per ciascuna un esempio 
della sua corretta applicazione: 
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3.2 Radici 
 
 Siano a∈R, a ≥ 0 ed n∈N, n >1. Si definisce radice aritmetica n-esima di a, e si 
indica col simbolo: 
   an  
l’unico numero reale positivo b che verifica la seguente uguaglianza: 
   b an =  
(in particolare, se a = 0, si ha b = 0). 
 Si ha, ad esempio: 
(a) 9 3= ; 
(b) 16 24 = ; 
(c) 8 23 = .  
 Si enunciano ora le seguenti proprietà delle radici, fornendo, per ciascuna, un 
esempio: 
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 Inoltre, se si ha a∈R e 
m
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3.3 Logaritmi 
 Siano a, b, x∈R. L’uguaglianza 
(3.1)  a bx =  
viene detta equazione esponenziale, poiché l’incognita x compare all’esponente, 
mentre a e b sono noti. 
 Se a e b sono positivi e a ≠ 1, l’equazione esponenziale (3.1) ammette una ed una 
sola soluzione x∈R. 
 Per la soluzione x si possono verificare i casi seguenti: 
- se a > 1, b > 1 oppure 0 < a < 1, b < 1, allora x > 0; 
- se a > 1, b < 1 oppure 0 < a < 1, b > 1, allora x < 0; 
- se a > 0, b = 1, allora x = 0. 
 La soluzione x∈R dell’equazione esponenziale (3.1) con a > 0, b > 0 e a ≠ 1, si 
dice logaritmo di b in base a e si indica nel modo seguente: 
   x ba= log . 
b si dice argomento del logaritmo. 
 Dunque il logaritmo in base a di un numero positivo b è l’esponente che, 
assegnato ad a, consente di ottenere b. In simboli: 
(3.2)  x ba= log     ⇔    a b
x =  
(ovviamente nelle ipotesi: a > 0, b > 0 e a ≠ 1).   
 Ad esempio si ha: 
(a) log2 8 3=   poiché 2 8
3 = ; 
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 Dalla definizione di logaritmo si deducono le seguenti identità: 
(3.3)  loga 1 0=  per ogni base a positiva e diversa dall’unità,  
infatti la soluzione dell’equazione x a= log 1 è la stessa dell’equazione esponenziale 
a x = 1, che, come è noto (si veda quanto richiamato sulle potenze nel paragrafo 3.1) 
è x = 0 (ad esempio si ha log8 1 0=  poiché 8 1
0 = ); 
(3.4)  loga a = 1  
visto che, per la (3.2), la (3.4) equivale all’identità a1 = a; 
(3.5)  loga
na n=  
poiché ciò equivale all’identità an  = an  (per la (3.2)); 
(3.6)  a ba blog =  
visto che, per la (3.2), la (3.6) equivale all’identità log loga ab b= . 
 Valgono inoltre, per i logaritmi, le seguenti proprietà: 
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 Vale inoltre la seguente uguaglianza: 
(3.8)  log loga bb a⋅ = 1 
ossia, se loga b ≠ 0: 
   log
logb a
a
b
=
1
 
il che significa che, scambiando tra loro la base e l’argomento di un logaritmo, si 
ottiene un logaritmo che è il reciproco di quello di partenza. 
 Per dimostrare la (3.8), si pone 
(3.9)   loga x = u    e    logb x = v, 
per cui si ha 
    au  = x    e    bv = x 
per cui si ricava che: 
   au  = bv 
che equivale, per la (3.2), a: 
(3.10)  u = v loga b. 
 Dalle (3.9) e (3.10) si ricava: 
   loga x = logb x loga b, 
da cui, scambiando a con b: 
(3.11)  logb x = loga x logb a. 
 Sostituendo b al posto di x nella (3.11) e facendo riferimento alla (3.4), si ottiene 
la (3.8). 
